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Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20, 11-18) 

In quel tempo, Maria stava all’esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. 

Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche 

vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato 

posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose 

loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove l’hanno posto». 

Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che 

fosse Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, 

pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai 

portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le 

disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» - che 

significa: «Maestro!». Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono 

ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre 

mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”». Maria di Màgdala andò ad 

annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» e ciò che le aveva detto. 

Parola del Signore 

Quante volte ci lasciamo anche noi prendere dallo sconforto. Non lo 

troviamo Gesù, ci chiediamo dove sia. Maria però insiste, vuole trovarlo: 

“dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo” dice all’uomo che pensa 

essere il custode del giardino. Ma Gesù è proprio lui! E la chiama, per nome! 

Ora è chiaro! Gesù è in mezzo a noi, magari nell’incontro con una persona 

che non potremmo nemmeno immaginare! 

Se dunque lo cerchiamo, con insistenza, così come ha fatto Maria, se 

desideriamo trovarlo con tutto il nostro cuore, Lui c’è. E magari proprio 

quando meno ce lo aspettiamo, ci chiama. Per nome. Potremmo non 

realizzare lì per lì, potremmo accorgerci della sua chiamata solo dopo 

quell’incontro o quell’evento…ma certamente lo troveremo. 

E’ vero, non c’è proprio nulla da piangere. Al contrario, c’è solo da 

rallegrarsi, e trasmettere questa gioia a tutti.  

Vi è una cosa che rende tutto fulgido. 

E’ l’idea che vi sia sempre qualcosa dietro l’angolo. 

 

G. K. Chesterton 


